
DISPENSA CORSO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI – ANNO 2021 
ALLEGATI 

 Aspetti organizzativi alla luce della vigente normativa sul pubblico impiego e sulle università e dello Statuto di Ateneo 
 

 

1 

 

CCNL RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA TRIENNIO 2016 – 2018 

 

Art. 1 

Campo di applicazione e struttura del contratto 

“1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo 

determinato dipendente dalle amministrazioni del comparto indicate all’art. 5 del CCNQ1 sulla definizione dei 

comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016. 

2. Il presente CCNL si articola in: 

a. parte comune: contenente disposizioni applicabili a tutti i dipendenti del comparto; 

b. specifiche sezioni: contenenti le disposizioni applicabili esclusivamente al personale in servizio presso 

le amministrazioni destinatarie della sezione stessa, che sono: 

- Istituzioni scolastiche ed educative; 

- Istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

- Università e Aziende ospedaliero-universitarie; 

- Istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione. 

3. Con la locuzione “Istituzioni scolastiche ed educative” vengono indicate: le scuole statali dell’infanzia , 

primarie e secondarie, le istituzioni educative, nonché ogni altro tipo di scuola statale. 

4. Con il termine “Istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica” o “AFAM”, si indicano: le 

Accademie di belle arti, l’Accademia nazionale di danza, l’Accademia nazionale di arte drammatica, gli Istituti 

superiori per le industrie artistiche – ISIA, i Conservatori di musica e gli Istituti musicali pareggiati. 

5. Con il termine “Università” e con il termine “Aziende ospedaliero-universitarie” si intendono le 

amministrazioni destinatarie dei precedenti CCNL dell’Università. 

6. Con il termine “Enti di ricerca” si intendono gli enti/amministrazioni destinatarie dei procedenti CCNL della 

Ricerca. Tra questi viene ricompresa l’Agenzia Spaziale italiana (ASI), che precedentemente era destinataria 

del relativo CCNL ai sensi dell’art. 70 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

7. Nel presente CCNL con il termine “Amministrazioni” si intendono tutte le pubbliche amministrazioni indicate 

nei commi 3, 4, 5 e 6. 

8. Per quanto concerne il personale scolastico delle province autonome di Trento e Bolzano, si applicano le 

disposizioni in materia previste dai decreti legislativi 24/07/1996, nn. 433 e 434, quest’ultimo come integrato 

dal d.lgs. n. 354/1997. 

9. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è 

riportato nel testo del presente contratto come d.lgs. n.165 del 2001. 

10. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, continuano a trovare applicazione le 

disposizioni contrattuali dei CCNL dei precedenti comparti di contrattazione e le specifiche norme di settore, 

in quanto compatibili con le suddette disposizioni e con le norme legislative, nei limiti del d.lgs. n. 165/2001.” 

Art. 59 
Istituzione nuovi profili per le attività di comunicazione e informazione 

 
1 Contratto Collettivo Nazionale Quadro per la definizione dei comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazionale. L’art. 5 riguarda il 
comparto dell’istruzione e della ricerca. 
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“1. Nel quadro dei processi di innovazione del lavoro pubblico, le parti ritengono opportuno valorizzare e 

migliorare le attività di informazione e di comunicazione svolte dalle pubbliche amministrazioni, mediante la 

previsione di una specifica area professionale “Informazione e comunicazione”. 

2. In linea con quanto previsto al comma 1, i contenuti professionali della suddetta area, con riferimento alle 

categorie D ed EP, sono così articolati e definiti: 

- gestione e coordinamento dei processi di comunicazione e informazione esterna ed interna in 

relazione ai fabbisogni dell’utenza ed agli obiettivi dell’amministrazione; 

- definizione di procedure interne per la comunicazione istituzionale; 

- raccordo i processi di gestione dei siti internet, nell’ottica dell’attuazione delle disposizioni di 

materia di trasparenza e della comunicazione esterna dei servizi erogati dall’Amministrazione e 

del loro funzionamento; 

- promozione e cura dei collegamenti con gli organi di informazione; 

- individuazione e/o implementazione di soluzioni innovative e di strumenti che possano garantire 

la costante e aggiornata informazione sull’attività istituzionale dell’amministrazione; 

- gestione degli eventi, dell’accesso civico e delle consultazioni pubbliche. 

3. L’area professionale di cui al presente articolo potrà essere oggetto di ulteriore approfondimento 

nell’ambito dei lavori della Commissione di cui all’art. 44, anche in relazione alle modalità specifiche di 

adesione alle casse previdenziali e di assistenza dei giornalisti, alla definizione dei percorsi formativi, ad 

eventuali e specifiche modalità di articolazione dell’orario di lavoro. Gli Atenei, in relazione alla propria 

organizzazione, possono prevedere un’analoga area anche nella categoria C, tenendo conto della relativa 

declaratoria.” 

Art. 67 
Welfare integrativo e ulteriori disposizioni di parte economica 
“1. Le Università disciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la concessione di benefici di natura 

assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a. iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi); 

b. supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c. contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d. prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito bancario 

o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili; 

e. polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale. 

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti mediante utilizzo delle 

disponibilità già previste, per le medesime finalità, da precedenti norme di legge o di contratto collettivo 

nazionale, nonché, per la parte non coperta da tali risorse, mediante utilizzo di quota parte dei Fondi di cui 

agli artt. 63 e 65. 

3. È confermata la disciplina dell’indennità di ateneo di cui all’art. 85 del CCNL 16/10/2008.”  

 


